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Addì, 17/09/2015 
 

        IL SEGRETARIO COMUNALE
          f.to Dott. Livio Bertoia 
 

 
  



LA RESPONSABILE DELL’AREA 
 
 
Premesso che la L.R. n. 16 del 12.07.2007 promuove iniziative ed interventi atti a garantire la fruibilità degli 
edifici pubblici, privati e degli spazi aperti al pubblico da parte delle persone con disabilità, a cui possono 
essere concessi contributi per la realizzazione di opere o per l’acquisto di facilitatori per la vita di relazione; 
 
 che, ai sensi dell’art. 13 della citata L.R. 13/2007, i contributi per il superamento e l'eliminazione delle 
barriere architettoniche in edifici privati sono concessi in misura non inferiore al 10% e non superiore al 50% 
della spesa effettivamente sostenuta e, comunque, per un importo non superiore a € 12.000,00 per ogni singolo 
intervento; 
 
 che, ai sensi dell’art. 14 della L.R. 16/2007, i contributi per l’acquisto e la posa in opera di facilitatori 
della vita di relazione sono concessi in misura non inferiore al 15% e non superiore al 50% della spesa 
effettivamente sostenuta, per un importo non superiore ad euro 20.000,00 per ogni singolo intervento; 
 
 che, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 16/2007, i contributi per l’adattamento di mezzi dei locomozione 
privati sono concessi in misura non inferiori al 10% e non superiori al 50% della spesa effettivamente sostenuta 
e comunque per un importo non superiore a € 12.000,00; 
 
Considerato che successivamente all’esercizio 2010 la Regione Veneto non ha destinato ulteriori stanziamenti 
per gli interventi a favore dell’eliminazione delle barriere architettoniche; 
 
 che risulta giacente una domanda presentata nell’anno 2010 non trattata a causa dell’assenza di 
disposizioni regionali, e cioè: 
 

DATA NOMINATIVO CATEGORIA DI 
INTERVENTO 

ART. SPESA SOSTENUTA 

04/07/2010 S.V. adattamento mezzo di 
locomozione 

16 1.394,00 

 
Considerato, altresì, che nel bilancio del Comune di Altissimo permangono delle somme residue derivanti da 
annualità precedenti non imputabili all’ente stesso ma determinate dalla mancata produzione dei giustificativi 
di spesa da parte dei richiedenti; 
 
Preso atto che con delibere della Giunta Regionale del Veneto n. 2672 e n. 2674 del 29/12/2014 sono state 
quantificate le rimanenze accumulate negli anni dai Comuni ed è stato disposto che si proceda a liquidare le 
domande giacenti con i residui di bilancio; 
 
 che per far ciò dovrà essere liquidata la percentuale minima consentita per ciascun intervento, sulla 
base del fabbisogno calcolato per ogni richiesta di contributo, tenendo conto che nel caso in cui l’importo non 
risulti sufficiente si dovrà seguire l’ordine cronologico di presentazione delle domande al protocollo del 
Comune sino all’esaurimento dei fondi; 
 
 che qualora i fondi siano sufficienti a soddisfare tutte le domande, si potrà aumentare la percentuale 
sino a raggiungere la copertura massima consentita dall’articolo di riferimento purchè non superiore al 
massimale di legge; 
 
Considerato che la somma disponibile nel bilancio del Comune di Altissimo è di € 2.976,03, superiore, quindi, 
rispetto al fabbisogno della domanda giacente; 
 
  che, pertanto, ricorre il caso della massima copertura consentita per l’articolo di riferimento, 
ossia fino al 50% della spesa effettivamente sostenuta ai sensi dell’art. 16 della L.R. 16/2007; 
 
Viste le note PEC del 26/01/2015 e 30/06/2015, acquisite in atti rispettivamente ai prott. 694 del 03/02/2015 e 
3925 del 02/07/2015, della Regione Veneto contenenti indicazioni operative per la gestione delle risorse; 
  
Visti: 



- la delibera di Consiglio Comunale n. 14 del 16/06/2015 di approvazione del bilancio per l’esercizio 2015 e 
successive modificazioni; 
- il combinato disposto di cui agli artt. 107 e 109 del T.U. degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 
18.08.2000, n. 267; 
- l’art. 183, commi 6 e 7, del D. Lgs. del T.U. degli Enti Locali, approvato con D.Lgs. 18.08.2000, n. 267; 
- il decreto prot. 4737 del 10/07/2014 relativo al conferimento di posizione organizzativa e alla nomina del 
funzionario responsabile dell’area amministrativa; 
 

DETERMINA 
 

1. di prendere atto della volontà della Regione Veneto di procedere all’eliminazione dei residui dello 
stanziamento barriere architettoniche mediante la liquidazione delle somme giacenti nei bilanci 
comunali scorrendo le graduatorie di ciascun comune fino all’esaurimento dei fondi; 

2. di dare atto che nel Comune di Altissimo risulta giacente una sola domanda presentata il 04/072010 
da S.V., i cui dati identificativi sono reperibili agli atti dell’Ufficio Segreteria - Servizi Sociali ai 
sensi del D.Lgs n.196/03 ; 

3. di dare atto che la somma di € 2.976,03, mantenuta a residuo e stanziata dalla Regione Veneto per 
favorire la vita di relazione e la partecipazione alle attività sociali e produttive mediante 
l’abbattimento delle barriere architettoniche, è stata accertata alla risorsa 4034018 del bilancio 2009 
(acc. 95); 

4. di concedere e liquidare a S.V., secondo i criteri indicati in narrativa, l'importo di € 697,00 per 
l’intervento di cui all’art. 16 della L.R. 16/2007 dando atto che la somma è imputata all’esercizio 
2009 (imp. 319/2009); 

5. . di predere atto del mantenimento a bilancio dell’importo residuo di € 2.279,03; 
7. di rendicontare entro il 30/09/2015 alla Regione del Veneto le somme erogate e quelle rimaste 

inutilizzate che saranno da conguagliare negli anni futuri. 
 
        LA RESPONSABILE DELL’AREA 

        f.to Dott.ssa  Monica Elena Mingardi 
      

 


